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Discendendo per la Chiesa dal lato del Vangelo, 
vedesi l' adorazione de' l\Iagi di Lucio Massari. -
Ad un Altare in sulla metà della Chiesa sta un'ima­
gine di N. D. di Loreto, frescata da Correggio Fran­
cesco ; nella terz' ultima Cappella è una statua dcl­
i' Immacolata dei fratelli Graziani, ed ali' ultima ve­
diamo una tela assai popolata di figure, ideata dal­
!' insigne Lodovico, ed eseguita nel 1614 dalla sua 
giovane scolara Antonietta Pinelli, che poi fu mo­
glie del pittore Giambattista Bertusio. 

Presso la porta che mette alla Sagristia vi ha 
un monumento del 1533 , lavoro di bella scultura. 
infarciato e guasto di vernici; e dentro la Sagristia 
vedesi una collezione di ritratti, eseguita da diversi 
pittori bolognesi della metà del settecento ; e vedesi 
pure. una Madonna d' antico pennello. All' altare è 
una tavoletta affettuosa di Giacomo Francia, che vi 
figurò il Gesù morto, portato alla sepoltura. 

Uscendo da questa Chiesa , dove • del 1583 fu 
seppellito Domenico Tibaldi pittore, architetto e in­
cisore in rame, se alcuno :s' interni pel Convento, 
vedrà memorie e pitture non poche, fra le quali è 
di grande interesse la divota immagine del Beato 
Bernardino da Feltre, istitutore de' Sacri Monti di 
Pietà nel 14 73, cd uno de' luminari della religione 
francescana. 

Usciti da questa Chiesa e da questo Convento, 
e tenendo la via lungo la mura dal lato di levante, 
si perviene a Porta Castiglione , antichissima quan­
t' altra m:ii delle bolognesi, in vista della quale pre­
sentasi la Chiesa Parrocchiale di santa JJfaria della 
lllisericordia , che mostra apertamente d' essere stata 
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edificata nel secolo decimoquinto. In questa Chiesa 
vi sono alcune buone pitture del Cesi, dello Spisa­
nelU, del Bagnacavallo e del di voto Lippo Dalma­
sio; ma nell' altar maggiore vedesi la cima d' una 
tavola assai ben fatta , del famoso Francia, cui stava 
sotto quel Presepio dello stesso capo-scuola, che ser­
basi oggi frai gioielli di sì raro artefice nella pub­
blica Pinacoteca. Egli dipingeva tanto il quadro quan­
to la cima, del 1499, nel volger breve di due mesi, 
come ne sta memoria in luogo. E tali pitture furono 
condotte dal Francia per commissione di Gian Ga­
leazzo Bentivoglio, pellegrino per Terra Santa. 

Salendo ora un picco! tratto per la strada di 
Castiglione, perverremo alla nuova via che svolta a 
destra ., e monta al luogo più notevole dei dintorni 

• di Bologna, cioè alla VILLA REALE DI s. MICHELE IN 

BOSCO. 
Questo luogo fu stanza di Monaci; poi alterna­

tivo soggiorno cli soldati e di cenobiti; quindi erga­
stolo di malfattori; infine Villa Legatizia, Villa Pon­
tificia, Villa Reale ! - San Basilio ne pose la prima 
pietra nel quarto secolo del!' Era Cristiana; i Goti 
lo distrussero ; alcuni eremiti lo rifecero; gli Ungari 
lo disertarono nel decimo secolo. Asilo poi di peni­
tenti agostiniani, vi stettero essi fino a che la pesti­
lenza del 1348 li dimezzò, e le armi del Visconti 
da Oleggio fugandoli, vi piantò egli un fortilizio nel 
'1360. Cacciato costui l' anno appresso, venne dato 
il luogo ::igli Olivetani bigi, che ampliarono l' edifi­
zio. Gozzadini e Zambcccari, nelle gare di primato, 
malmenarono quel Cenobio; ma caduti gli uni e gli 
altri, e poscia Giovanni I. Bentivoglio, ripopolossi 
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il Convento, protello anzi e privilegiato da Papa 
Giovanni XXIII. Dopo la peste del 1423 qui raddop­
pi:wa la religiosa famiglia, e vestiva di bianco: ma 
nelle gare frai Benti voglio cd i Canetoli, questi ul­
timi, spazzato il luogo, ne fecero un baluardo; poi, 
avuta la cillà nel 1429, arsero e disfecero il Cou­
vento. Poco durò la signoria de' Canetoli; e gli Oli­
Yetani riebbero quel colle, ed Eugenio IV nel 1437 
pose la prima pieLra del!' edifizio d'oggidì. Nel 1502 
Gioyanni II. Denti voglio lo convertì in Castello forte; 
Papa Giulio vi soggiornò nel 1507; Armaciollo suo 
capitano ne fece un luogo di vedetta nel 1512 ; e 
1' occupaya dicci anni dopo, Annibale II. Benlivoglio 
nell'ultimo e vano tentativo di riacquistare Bologna. 
Quando Clemente VU (1529 e 30) venne a Bologna ad 
incoronare Carlo V. del diadema germanico, allora 
questo luogo s' abbclll più che mai sontuoso per la 
munifica protezione dei due sovrani potentissimi. 

Scorsi lunghi anni or di più fausta or di men pro­
spera vicenda, giunse 1' epoca francese memoranda; 
e sparvero i monaci da S. Michele, nè più vi tor­
narono. Dal 1707 al 1803 v' ebber quartiere strane 
e slra~c falangi: del 1801 v' entrò gran feccia di 
ribaldi strclla ne' ceppi; ma finalmente nel 1829, 
condolli i forzali al Forte Urbano di Castelfranco 
rimase deserto quel!' cdilìzio, e s' apprestò a nuov~ 
fasi, e passò di vicenda in vicenda, sino ali' odierna 
fortuna. 

Questo luogo monumentale , spogliato dunque 
lo squallot· dcli' ergastolo e vestite le insegne della 
gioia, si venne ornando grado grado d' addobbi, cli 
pitture assai, cli giardini, cli statue: alle bellezze 
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naturali dcli' e!c, ala aprica postura , s' aggiunsero 
quelle del buon guslo e dell' arte. Tutti i Governa­
tori che vi slcllero a dimora, gareggiarono di sol­
lecitudine per rendere questa Villa sempre più son­
tuosa, e la fccer degna della visita cli Principi e della 
dimora di Sonani. 

Osserviamo pertanto siffatta Villa coll' occhio 
dell' aitista e col desiderio del passaggicre istruito. 

Chiesa. La Porla , di purgatissimo disegno ùi 
Baldass11T'e Peru::::i da Siena, Yenne apcrla nella 
forma :illuale del 1521, cd ha un raro fregio di·mar­
mo scolpito da Jacopo da Ferrara e Bernardino da 
Lugano. - Solto l' atliguo grazioso portico, che met­
ten direttamente al Convento, yedesi un' altra ele­
gante porta con isquisiti ornati scolpiti dai Formig­
gine, ma da grossa e improvvida vernice impiastric­
ciati. Il campanile, crcLto da Fr. Raffaele da Brescia 
nel 1510, rende aperto agi' intelligenti come qucslo 
claustrale non fosse soltanto un valcnlc intarsiatore 
ma un hnon architetto. 

Ncll' interno, appena messovi piede, vediamo 
bcll' opera marmorea d' Alfonso Lombardi, il monu­
mento crello alla memoria del celebre capitano di 
ventura Armaciolto o Ramazzotto Ramazzotti , che 

_capitanò cavalieri e pedoni per Giulio II. , Lcon X. , 
Adriano YI. e Clemcnlc VII., e che Yisse poco me­
no d' un secolo. 

Alla prima Cappella sulla destra fu già un bel 
quadro del Gucrcino ( il B. Bernardo Tolomei.) che, 
portato in Francia, più non venne restituito. La_ co­
pia che qui si vede è cli Jacopo Alessandro Cal~i. -
Alla seguente Cappella il Tiarini mostrò mamfcsto 

= --



- -104 -

come sapesse trattare con egual bravura la pittura 
ad olio e la pittura a fresco. Infatti il transito di 
s. Carlo sopra l' altare è una sua tela bellissima éid 
olio ; e le storie nei muri nonchè gli angeli nC'lla 
volta, sono opere bellissime a fresco. 

A riscontro di questa Cappella vi ha quella che 
fu già dedicata a san Benedetto, e dove dipinsero 
Girolamo da Cotignola cd il Serlio: cappella che ven­
ne poi modificata, e consacrata a Santa Francesca 
Romana. Quivi la grandiosa ed espressiva figura della 
Santa è un' altra prova ùcl valore artistico del Tirt­
rini: e le gcstc di lei, frescate sui muri, sono di 
Gioachino Piz::oli. - La Cappella del Crocifisso ven­
ne inaugurata nel 1457; e l' imagine del Crocifisso 
stesso è opera antichissima di tutto rilievo. Per li 
muri e per la volta si vcggono dipinture del Bagna­
cavallo. - A riscontro del monumento dcli' Arma­
ciotto, il valente pittor Guidesco Domenico Jlf. Ca­
nuti dipinse ad olio magistralmente in sul muro nel-
1' anno 1G87 , Cristo morto portato nottetempo alla 
sepoltura; opera di grande effetto, quantunque un 
ardito profano per volerla rinfrescare l'offuscasse. 

Nei peducci dell'arco esterno di questa Cappella 
e delle altre, e presso le -cantorie, dipinsero di fi­
gura, nel 1657 , Domenico M. Viani e Domenico 
Santi detto Mcngazzino ; conducendovi gl i ornali Gio­
rnnni Giuseppe Santi. - L' organo sopra la porta 
fu rifatto non ha mollo , ma l' effetto del suono 
non risponde alle promesse della macchina. Le pile 
marmoree sono scolpite da Bernardino milanese : i 
confessionali lavorati da Fra Raffi.tele da Brescia. Le 
quattro medaglie contenenti storiette a chiaroscuro 
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sono cose peregrine di Cado Cignani, eseguite nel 
1665; ma gli otto putti a colore che le sostengono, 
sono tali meraviglie di questo valentissimo bologne­
se, che s' egli anzichè fiorire dopo la metà del sei­
cento fosse vivuto ali' età di Raffaello e del Vcccl­
lio , sarebbe stato ad un tempo un purgatissimo di­
segnatore ed un coloritore veramente sovrano. 

La gran pittura a fresco nel lunettone della Cap­
pella maggiore , rappresentante gli Angeli superbi 
cacciati al Tartaro dall' Arcangelo Michele è un' o­
pera lodata dello stesso Gio. Domenico Crinuti, e spe­
cialmente la figura dcli' Arcangelo atteggiata in diffi­
cilissimo scorcio sulla mista superficie fra la parete 
verticale e la piegatura della volta. - Le piccole 
prospettive sono di Angelo Michele Colonna e del 
suo fido compagno Agostino JJlitelli; le sculture di 
Giarnmaria Rossi: la data di queste opere 1664. 

La cupola, con pittura allegorica, cd il catino 
della Maggior Cappella vennero frescate dal soprad­
detto Canuti, cui porse aiuto, per la quadratura, il 
tenente Enrico Haffner. Di scultura vi lavorò Fabri­
zio Arigucci. - L' Assunta l' avea dipinta Loren::o 
Sabattini , e l'ornamento attorno con colonne di mar­
mo, fu eseguito nel 16 79 da Giamoattista Bianchi 
veronese. - Ali' altar maggiore vedesi un gran di­
pinto di Federico Gnurli, odierno custode e dimo­
stratore della sontuosa Villa di S. Michele; il qual 
dipinto degno di non poca lode, è una copia fedele 
cli quello d' Innocenzo da Imola , che qui ammira­
vasi un tempo, e che si conserva oggidì in una delle 
grandi aule della Reale Pinacoteca. 

Ricco di pietre dure è il tabernacolo in sull' al-



-10G -

tare. Alle pareti laterali sono appesi due grandi qua­
dri di Giovanni M([ria Viani: quello a dirilla, fallo 
nel 1687, mostra uu miracolo del Beato Bernardo· 
quello a sinistra, eseguito nel 1680, è copia dcli; 
famosa pittura di Guido Reni, che si vede nel chio­
stro ottagono, la quale rappresenta S. Benedetto nel 
suo cremo che riceve doni dai popolani dc'dinlorni. 

Sagristia. Attorno alla gran sala vcggonsi undici 
Santi in tante nicchie, e due Sante presso il veìllo 
della cappella, dipinti dal Bagnacavallo ( B([rtolomeo 
Ramenglti.) Nel fondo è una gran pittura dello stesso 
artista, danneggiala dal tempo e da clii cbhc conver­
tito questa Sagristia in un magazzino cla paglia; la 
qual pittura , che rappresenta la trasfigurazione di 
Cristo in sul Taborrc , è tratta, o a meglio dire con­
dotta sulle tracce della famosa di Raffaello da Urbi• 
no, che si ammira a Roma in Vaticano. 

Presso al lavatoio Yedesi una pittura a fresco , 
che alcuni vogl iono di Prospero Fontana cd altri di 
Giorgio Vasari. Certo è che il Vasari stette e dipinse 
quassù , come narra egli stesso e come si ha da'suoi 
biografi; e certo è ancora che questa pittura non è 
gran cosa. - Birtgio Puppini ornò la veìlla, tanto 
di figure quaHto di cose decoraliYc , in molli ele­
ganti scompartimenti con leggiadrissimi cespi e fo. 
gliami a chiaroscuro. In questo , e in allri lavori 
quassù, ebbe a compagni i tre Gz'rolami, cioè il Pen• 
nacchi drt 'l'revigi, il Zagrmelli da Cotignola e il Gras• 
si da Carpi. - Il CrociOsso di rilievo è del Hfi• 
randola. 

Nella Cappelletta di Sagristia gli affreschi late­
rali sono poYerc cose d' un Ji'ra Paolo Novello • e 

I 
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tanto più sembran povere in quanto che vi sta in 
mezzo una Maddalena pcnilcnte, cui appariscono dnc 
angioletti librati in aria; pittura in tela del Canuti 
sì espressiva e ben folla, clic se non fosse nolo es­
sere questa una copia d' una di Guido che consor· 
vasi a Roma in privata Gallerìa, non potrebbcsi du• 
bilar punto eh' essa non fosse dipintura di sì grande 
maestro. - Il Canuti, eh' ebbe tanto operato in que­
sto Monastero degli Olivetani, che potrebbe chiamar· 
si il Teatro delle sue glorie; il Canuti donò al sa­
cro luogo questa sua stupenda copia, e la pose ( co• 
me ycdcsi) nella Cappcllclla della Sagristia, null' al• 
tro chiedendone in compenso che d' esser qui sep­
pellito. E infatti nel 1G84 fu qui deposto cadavere. 

Grandissimrt Loggia. - Fu qucsla un tempo il 
dormitorio maggiore del ironastero, lungo 1G2 me­
tri ! alto e largo in proporzione. Dall'ampio balcone 
verso il nord si domina e spazia collo sguardo so­
pra Bologna, e lontao lontano sino ai còlli padova• 
ni, anzi ai monti di Verona, ciò che comprende tutla 
la e:ran valle di Po. 

~ Coro 1.Yott111·110 o Sagrestia nuova. Quivi sono 
pitture d' Innocen::o da Imola, sulle quali potè mollo 
l' assiduo dente dc' secoli. E vi ha un cavo del fa. 
moso marmo di Guglielmo 'della Porta, la V crità, 
che si ammira a Roma in Valicano. 

Al pian terreno si osserva la Sala detta dei Car· 
racci, nella cui veìlta Lodovico dipinse nel 1502 la 
Yisionc di S. Pietro, opera che ha mollo sofTcrlo; e 
nel camino la Cena in casa di Simone Coriario. -
Alla sommità cl' uno scalone grandi vedute e pro­
spettiYc della natura tanto ad ostro quanto a levante 
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e a tramontana. - In altra parte fu dipinta a fre­
sco nel 1598, o dal Cremonini o dai soci Aretusi e 
l•~iorini, l'Incor~naz!onc della Madonna; e nello spa­
z10 sottoposto, rn piccole dimensioni, la misteriosa 
scala di Giacobbe. 

Salito un secondo scalone, si è in un attl'io 
d~vc sono quattro statue; indi si entra in una Log­
gia, vcr~~cntc 1~cravgliosa, che ha nel piano una li• 
nea mendian~ d1 D. Ferdinando Messia da Napoli; 
e _dove vedesi uu cavo •di gesso di quel Nettuno di 
Guunbologna, che ammirasi in bronzo nella Piazza 
del suo nome entro citlà, in cima alla bella fonte 
del Lauretti e del Lupi: e vedesi pure un cavallo 
massiccio in gesso, formato sopra un modello del Cct• 
nov~ •. -. L c~i;gonsi in questa gran loggia non poche 
fscnz1001 latrnc del prof. D. Gaetano Torri• e , i si 
osserva iniziata una collezione o serie di /itratti di 
Romani Pontefici, dipinti in medaglie colossali. 

Di qui si passa negli antichi Appartamenti abba· 
~iali, d_ovc ~aggiornarono per più o meno tempo i 
seguenti Papi: Gregorio X nel 12 73, Giovanni XXIII 
nel 1410, Eugenio IV nel 143 7; Giulio II. nel 1507, 
Leon X nel 1315, Clemente VII nel 1529-30, Paolo 
III nel 15t3, Clemente VIII nel 1598. Pio VI nel 
1782 e Pio IX nel 185 7. 

La Loggia denominata ùe' Quadri Scelti, quella 
che fu detta del Baldacchino, la Galleria delle stampe 
e_ le Sale di ricevimento, fan parte pure di questa 
V1!la sontuosa, che ricorda con vanto gli artistici no­
mi del _Colonnrt, del JJfitelli, del Canuti, dell' Haffner 
e del VIVentc Manfredini. 

La porla maggiore che dà ingresso a questo luo• 
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go monumentale ( tenendo il secondo posto quella 
che sta sotto il portico dinanzi alla Chiesa) è dal 
lato d'oriente. Questa mette al Cortile appellato della 
Concezione, da un monumento che vi lavorò nel 1857 
lo scultore Pacchiani; e di qui si passa al Prato ve­
stito d' arbusti esotici e di aiuole fiorite: prato ri­
volto a guardatura di ponente-settentrione, ove l' oc­
chio si spazia per un' ampia scena della più vaga 
natura, abbellita qua e là dal!' agricoltura e dalla 
botanica. 

Rientrando, eccoci dentro a un altro Cortile, nel 
quale più volle s'è fatta mostra de'fiori e dell'indu­
stria d' ogni maniera della città e della provincia di 
Bologna. - Qui presso è il Quartiere delle feste e 
conversazioni serali, con Vestibolo architettato da Rai­
mondo Compagnini. Poi viene il già Refettorio mag­
,qiore degli Olivetani, oggi assegnato alle Accademie: 
ed il minore, cd il Loggiato di passeggio, e l' Archi­
vio, ed il famoso Chiostro ottangolare ! 

Comunemente quesL' insigne recinto è chiamato 
il Chiostro de' Carracci, non perchè vi lavorassero 
tutti e tre quc' valenti dipintori, ma pcrchè fu sto­
riato da non pochi allievi del gran Lodovico, il quale 
condusse d' inYcnzionc e di colore alcuni quadri di 
questo Chiostro , e non pochi degli altri diresse ma­
!l'istralmente. Sono trentasette le pitture di siffatto 

- luogo eseguite su d' un intonaco di polYerc di mar­
mo, e quasi appieno perdu1e. Una sola è ùen con­
servata, quella cioè del Tiarini, l' unica dipinta ve­
ramente a btton fresco secondo l'espressione dell'arte. 
Di tali opere ve n' ha sette del maestro Carracci, 
sette di Lorenzo Garbieri, quattro di Giacomo Cave• 
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doni, qualtro di Lucio Jlassari, tre di Francesco 
Bri:tzi, tre d' Alessmi-lro Albini, due di Tommrsso 
Campana , due di Lionello Spadrt, una di Guido Reni 
una d_i Sebastiano Ra;;.:ùli, una d' Aurelio Bonelli: 
una d1 Baldassar Galanino, e quella dell'ardito Tictrini. 

Tale Chiostro veniva ideato da Pietro Fiorini nel 
1575, dapprima di forma quadrata; poi l' esegui ad 
otto facce, come vedesi oggidì; a!Iidandone l' assi­
stenza artistica a Gnglielnw Conti, suo fido allievo. 
Nel 1603 l' elegante recinto era compiuto d' opera 
musaria' e si melteva mano ai dipinti, i quali rap­
presentarono le geste di S. Benedetto e quelle di 
Santa Cecilia; le prime negli spazii maggiori, le ~e­
conde nei minori. Ed eccone i soggetti: 
1. S. Benedetto neonato in grembo alla 

levatrlce . . . . . . . Del B,'izzi 
2. L' estasi di santa Cecilia per ange-

lica melodia . . . . . . Del medesimo 
3. Gli sposi Valeriani e Cecilia si 

pongono in viaggio . . . Dello stesso 
4. S. Benedello fanciullo seguito dai 

parenti al deserto . . . . Del Garbiel'i 
5. S. Benedetto nel romitorio riceve 

doni dalle genti vicine . . Di Guido 
6. Il Santo si getta fra le spine e 

vince le tentazioni. . . . Del Ra::;;àli 
7. Santa Cecilia narra allo sposo la 

sua vita . . . . . . . Del Bo11elli 
8. Valeriano muove in traccia di Ur-

bano Ponlefìcc . . . . . Del Galanino 
9. S. Benedetto comanda a Marco di 

salvare un naufrago . . Del Alassari 

J 
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10. Il medesimo che ritniene una man-
naia in nn lago . . . . Del Massr1ri 

H. Valeriano battezzato da Urbano Papa Del Gr1rbieri 
12. Cecilia e Valeriano inghirlandali 

da un Angelo . . . Del medesimo 
13. S. Benedetto libera un prete in-

demonialo . . . . . . Del Carracci 
14. Lo stesso, col segno di croce, fu-

era il demonio . . . . . Del medesimo v • 
15. Il Santo spegne rincendiala cucina Dello stesso 
16. S. Cecilia fa seppellire dei Martiri Del Cavedani 
17. I fratelli T1burzi.o e Valeriano martiri Del suddetto 
18. Le male femmine tentano invano 

S. Benedetto. . . . . . Del Carracci 
19. Tolila re s' inchina al Santo . . Del medesimo 
20. La Pazza corre in cerca del Tau-

maturgo . . . . . . . Dello stesso. 
21. Tiburzio e Valentino calati nel 

sepolcro . . . . . . . Dell' Albini 
22. Santa Cecilia in una nuova estasi Del medesinw 
23. S. Benedetto risuscita un ragazzo 

morlo . . . . . . . . Dello stesso 
24. Il grano cresce nelle sacca dei 

monaci . . Del JJlassari 
25. S. Cecilia dona ai poveri le sue 

ricchezze . . . . . . . Del Campana 
- 26. Cecilia ricusa adorazione agl' idoli Dello stesso 

27. Le Monache risuscitale escono di 
sepoltura . . . . . . . Del JJ!assr'.ri 

28. IlMonaco disubbidiente dissotterrato Del Tiarini 
29. Indarno il Demonio vuol precipi-

tare un Monaco dall' alto . Dello Spada 
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30. S. Cecilia è data alle fiamme . Del medesimo 
31. La medesima è dicollata . . Del Gm·bieri 
32. Ruggero in Colloquio con S. Be-

nedetto . . . . . . . Del Cavedoni. 
33. L' incendio e il sacco di Monte 
, Cassino . . . . . . . Del Crtrracci. 
:H. S. Benedetto libera un contadino 

dai ladri . . . . . . . Del Garbieri 
3::i. I Cristiani curano la salma di Cecilia Del suddetto 
36. Morte di Benedetto e gaudio del-

1' anima sua . . . . . . Del Cavedoni 
. I termini, o figure decorative che dividono sto-

1~ia. da st~r~a, debbonsi al pennello de' seguenti ar­
tisll =. Albini, Brizzi, Carracci, Cavedoni, j)fassari 
Reni, Sprtda ! ' 

Questo Chiostro tanto celebre trovasi condotto 
a tale s~1ual1~1:e, che. ~iffalla opere in breve tempo 
n~n s~l an pm. E gia nel secolo scorso il valente 
Giampietro Zanotti I' illustrò con penna d' arlista e 
LU~ c~rto !"abri I' espresse in intaglio; e cosi pot;·à, 
clu n abbia talento, argomentar dalle tavole e dalle 
doti~ dcs?rizioni quale e quanto tesoro pc! morso 
dcgh anm e per lo sprezzo delle soldatesche e dei 
~alfattori_, sia ~ggimai ve~ulo meno senza speran­
za n~ lu~rnga d1 vederlo nvivere. Tale scempio si 
farà _rn~v1ta~ile I' un dl più che l'altro, e fra pochi 
lu~ln d1spanranno da questo luogo anche le tracce 
dei c_ontorni, anzi l' arricciatura e l' intonaco delle 
pareti, restandovi solo il nudo mattone. Il perchè 
s? è cos~ vana presentemente un ritocco, che sarebbe 
n~novaz1one moderna anzichè l'opera originale: me­
g·ho tornerebbe , come avvisava lo scriUore d.' arte 
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sicrnor 1llichelangelo Gualandi, il tentarne le copie, e 
m~tterle in perno là sul luogo, lasciandovi sotto le 
reliquie delle antiche dipinture. ,. . 

Ma tempo è ornai di anda~sene_ da ~ue~t rns1g?e 
monumento, dato uno sguardo d1 lassu all ant1c~ Chte· 
sa di S. Vittore, dov'è una Madonna degna d1 ~uca 
della Robbia, ed alla Villa Guastavillani a B~rb~a~o, 
architettata da Tommaso Martelli (i quali ed1fiz1 SIC• 

dono sopra due poggi diversi) e di discender~ per 
la nuova Via, chiamata panoramica, finchè c1 ~ro­
veremo in sulla strada di S. Mamolo ~ dove nell a?• 
no 1860 veniva costruita ed aperta l Arena Na~io­
nale (70) che serve a spettacoli diurni nell' eshva 
stagione. . . . 

Rientrati in città, passeremo rnnanz1 alla Chiesa 
Parrocchiale di S. Procolo, nota già fin dal secolo 
IV., rifatta più volle' ed eretta sul cinquecent~ nella 
forma che ora vediamo. - Sopra la porta, a~l este~­
no la Madonna co' santi nella lunetta debbes1 al dt­
pi;tore Lippo Dalmasio. In opera d'~rt~ no~ ha ~c­
sta Chiesa notevoli cose, se ne togh l antico. sm C?· 
facro di Procolo milite e Procolo vescovo, chiuso _111 

m~derna cassa di marmo; nonchè il te~~ietto a. chia­
roscuro all' altare della Vergine sulla srn1stra, s1 ben 
condotto, e con tanto effetto di rilievo , dal profes-
sore Onofrio Zanotti or ora defunto. . . . 

Il soppresso Convento è tramutato m Ospizio 
de' Trovatelli; cui sta di rincontro l' importante Ar-
chivio degli Atti Civili e Criminali. . 

Eù eccoci di bel nuovo in Piazza Maggiore, la qua-
le s'è inaugurata dal glorioso nome del ~~- A lu~ che 
entrava la prima volta in Bologna e fehc1tava d1 sua 

8 
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presenza quest· italiana città, il Municipio poneva 
nella Piazza stessa la seguente Iscrizione, dettata da 
Francesco Rocchi professore d' Archeologia in que­
sta Regia Università. 

QUANDO 
I,A l\1AESTJ\ 

DI 

VITTORIO EMANUELE Il. 
ADEMPIU'I'I I VOTI 

DE' POPOLI DELI,.' EMILIA 

ALLEGRAVA DI SÈ LA CIT'I'A 
I BOLOGNESI 

AL FONDATORE 
DELL' ITALICA INDEPENDENZA -

I MAGGIO MDCCCLX. 

E qui poniam fine alla nostra Guida storico ar­
tistica, che tanto può servire al forestiere , il quale 
si fermi pochi giorni in Bologna, quanto al suo cit­
tadino e a chi vi abbia stabilito dimora. Questa città 
salì a somma gloria in que' secoli fortunati che fu 
retta e governata a Comune, e discese al fondo del­
l' abbiezione quando da Principi senza nerbo e senza 
cuore fu abbandonata in balia di freddi e barbari 
stranieri. Ma oggi che risorge con tutta Italia a vera 
vita; oggi che s' è ricinta di bastie e circondata di 
opere forti; oggi che vede schiudere a' suoi figliuoli 
diversi modi d' occupazione decorosa nelle industrie 
nel commercio, nelle scienze , nelle arti _, nelle 1et-
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tere nelle armi nella politica , nel governo; oggì 
che ~· allarga dì 'vie e s' abbellisc~ di n~bì~i e?ifizi; 
oggi che è retta da tali magistrati che p1ghans1 cura 
anche de' più umili cittadini, pensando ~he pu: que~ 
sti sono uomini; oggi che convenendovi mol!1 rami 
di ferrovìe sarà fatta maggiormente città di com­
mercio e 'd, industria e s' aumenterà d' abitatori; 
oggi finalmente, ir..ercè dello statuto di Carlo _Alberto 
e della fede di Vittorio Emanuele Re d' Italia, sor­
gerà pur essa a bella vita colle altre cit!à. della ~e­
nisola, e spogliati i segni del duolo , vestira compm­
tamente le splendide insegne della gioia. 
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